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RONCHI PER LA FESTA DELLA MAMMA
Si saprà ancora, fra un po’ d’an­
ni, cos’è un ronco, dalle nostre 
parti?
Per risparmiare fino all’ultima 
spanna di terra, i nostri vecchi 
s’erano rannicchiati presso la gola 
dove il torrente scende a cascate, 
o pigiati in un cantuccio, all’or­
lo del terrazzo. Adesso quel trat­
to centrale ch’essi avevano così 
gelosamente salvato e lavorato, 
fungheggia di casette di vacan­
za. E la vigna cede ai nuovi mu­
ri, ai giardinetti standard coi 
crochi, i tulipani e i tappetini 
verdi.
Vedevo non molto fa la giovane 
padrona di una di quelle case 
strappare in un resto di ronco 
le viti superstiti che avevano i 
lanosi germogli verdi e rosati. 
Cercava di spezzarle, non vi riu­
sciva, tanto erano piene di vita 
e di linfa. Resistevano, povere vi­
ti brune e scabre, non sapevano 
che pensare di questa violenza, 
loro ch’erano use alle mani ruvi­
de e buone della Lucia, della Ro­
sina, dell’Erminia, le sorelle vec­
chiette finite via nei ricoveri. Fra 
quelle contadine e le viti c’era un 
rapporto quasi familiare, un rap­
porto come quello che lega il pa­
store e le sue bestie - e chi sa, 
forse le piante riconoscevano la 
mano delle padrone come il greg­
ge riconosce il pastore.
Nel possesso compatto e secolare 
d’una gente montanara si è, da 
pochi anni, incuneata la specula­
zione. Oggi la proprietà si sgreto­
la e si vede, purtroppo, dove si 
andrà a finire. Di ronchi, per in­
tanto, ce riè ancora. Ancora si 
può vedere una volta tanto il 
mondo attraverso i rami di un 
pesco in fiore; ancora si può dare 
appuntamento alle primule che, 
in un tempo di sovvertimenti di 
valori, fioriscono sempre uguali 
a se stesse, nei loro giorni voluti 
dal sole.
Prima di trovarsi impedito il 
passo dalle antenne d’una nuova 
costruzione, prima che sia sottrat­
to un altro po’ di prospettiva, 
vien voglia di girarli tutti questi 
luoghi.
Fino a quando resterà così il bre­
ve tratto alto, piano, solitarie, 
tra due muriccioli e un filare, do­
ve, guardando le giogaie lontane 
uno si sente camminante verso 
una meta di là degli orizzonti ?
Fino a quando, nei puri giorni 
dell’anteprimavera i pali dei vi­
gneti appariranno col loro cep­
po di vite come lunghissime file 
di guerrieri che abbiano catturato 
ciascuno il suo prigioniero? Viti 
e pali: una volontà riottosa e ri­
belle, una volontà lineare e in­
flessibile, tenute insieme a due o 
tre giri di salice. Neri sullo sfon­
do nevato, i ceppi sono nudi ge­

sti, ideogrammi: il curvo ippo­
campo, la cariatide che si flette, 
la vena della mano, il trampolie­
re che beve, il capripede appog­
giato a un albero, i due serpi af­
frontati dal caduceo, lo schiavo 
che s’abbandona piegando le gi­
nocchia.
Lassù una scaletta nuova, dagli 
spigoli taglienti, sale con geome­
trico rigore a un gruppo di quel­
le casettine nate ieri. Ma è tanto 
più bello il sentiero che percorre 
il pendio: il sentiero capriccioso 
e ragionevole a un tempo, coi 
suoi pietroni sporgenti, le svolte, 
le trincee ogni tanto dei muretti 
a secco; il sentiero che i nostri 
vecchi sapevano fare anche al 
buio perchè lo conoscevano a me­
moria.
Sorprese d’aprile tra questi mu­
riccioli ! Fra le pietre scaturisco­
no le pervinche, d’un azzurro ra­
pito alle regioni del sogno e vio­
lentemente concretato in una mi­
riade di pentagoni uguali.
Pervinche, veroniche, viole af­
follate li al piede sono una me­
scolanza, un brulichio d’azzurro 
e turchino da stordire le api.
Le guarda un’edera torregiante, 
piena di gemme chiare nel verde­
nero, piena, a momenti, di pigo­
lio d’uccelli.
Qua e là affiora il macigno, l’os­
satura della montagna.
In avari cantucci, al caldo river­
bero, sono esiliati i crisantemi 
che ancora in dicembre si curva­
no in fasci gialli e lilla sulle ci­
corie rimaste nei fossi. Breve l’in­
verno quassù, anche se arriva 
qualche folata di neve marzolina 
tenebra bianca sugli occhi delle 
pervinche. Subito dopo vengono 
i botton d’oro, e i grilli che a 
sera li contano e contano, infini­
ti. E i cuscini di sileni rosa appa­
iono sui cigli più aridi e magri, 
quelle sileni che qui sono flora 
spontanea e altrove conquiste di 
giardinieri.
Proprio dove passa la strada, fi­
no a ieri tutta nostra, oggi sco­
perta dalle automobili con tar­
ga straniera se alzo lo sguardo e 
vedo sporgere da un chiusuolo la 
testa di una pecora. Vado su.
L’insieme di pollaio stalla fieni­
le, pochi metri quadrati, dà im­
provvisamente un senso caldo, 
placido, concluso di vita, come 
dovevano provarlo i pastori una 
volta. Nel piccolo recinto, gal­
leggianti su quelle esili gambe 
che sembrano doversi spezzare 
come cannucce, le pecore camu­
se, con gli orecchi orizzontali e le 
palpebre mezzo calate sugli oc­
chi d’acqua e d’oro, mi guarda­
no con breve curiosità, ruminan­
do. Un agnello cerca, rizzandosi, 
d’arrivare alla greppia. Due gio­
vani gatti giocano sulla scaletta 
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Che cosa è una mamma
Una mamma è come un albero gran­

(de 
che tutti i suoi frutti dà: 
per quanti gliene domandi 
sempre uno ne troverà.
Ti dà il frutto, il fiore, la foglia, 
per te tutto si spoglia, 
anche i suoi rami si taglierà.
Una mamma è come un albero gran­

(de.
Una mamma è come una sorgente. 
Più ne togli acqua, più ne getta. 
Nel suo fondo non vedi belletta: 
sempre fresca, sempre lucente, 
nell’ombra e nel sole cocente.

Il servizio postale e le valli
Dopo la fine della seconda guerra 

mondiale, le valli e le campagne, in 
generale, sono andate spopolandosi. 
Ciò è stato a volte causa e a volte 
conseguenza dell’abbandono dell’a­
gricoltura. Il quale abbandono non è 
sempre stato negativo in quanto ha 
permesso a quelli rimasti di dispor­
re di sufficiente superficie sfruttabi­
le. Ma lo spopolamento purtroppo 
non è ancora finito e c’è da doman­
darsi se certe zone non corrano il 
rischio di diventare completamente 
spopolate.

Per evitare questo si dovrà cercare 
di trovare in tempo i rimedi efficaci. 
La società ha infatti tutto l’interesse 
a impedire che si formino dei vuoti 
assoluti fra le varie regioni, il che 
comporterebbe pure un inselvatichi­
mento di areee che possono pur sem­
pre rappresentare delle riserve per i 
momenti difficili. Inoltre una popo­
lazione sparsa su tutto il territorio 
rende possibile lo sviluppo della rete 
dei servizi, indispensabile anche per 
il turista o per il cittadino che inten­
de passare le vacanze in zona peri­
ferica.

Continuiamo quindi l’esame per 
trovare le soluzioni che possono con­
tribuire a mantenere vitale una valle. 
In un precedente articolo avevamo 
parlato del turismo, che può essere 
sviluppato ma che non riuscirà mai 
da solo a salvare l’economia vallera­
na. Avevamo anche detto dell’agri­
coltura, che pure deve e può mante­
nersi, ma naturalmente esercitata con 
criteri diversi da quelli del passato. 
Si potrà pure considerare il proble­
ma, non facile, di un insediamento 
industriale.

Questa volta vogliamo invece li­
mitarci a trattare un argomento più 
immediato. E naturalmente ci riferi­
remo alla Verzasca. Dobbiamo però 
premettere che il caso della Verzasca 
è un caso particolare. In seguito al 
cosidetto «nomadismo» la maggior 
parte dei Verzaschesi aveva e ha ter­
reni in valle e al piano. Perciò era 
ed è molto più facile, per loro, ab­

Non sgorga che per dissetarti, 
se arrivi ride, piange se parti. 
Una mamma è come una sorgente. 
Una mamma è come il mare. 
Non c’è tesori che non nasconda. 
Continuamente con l’onda 
ti culla e ti viene a baciare. 
Con la ferita più profonda 
non potrai farla sanguinare, 
subito ritorna ad azzurreggiare. 
Una mamma è come il mare. 
Una mamma è questo mistero. 
Tutto comprende tutto perdona, 
tutto soffre e tutto dona.

Francesco Pastonchi.

bandonare la valle: rimangono co­
munque a casa loro.

Ci sono tuttavia diversi cittadini 
che hanno lasciato la valle per re­
carsi in città o al piano, dove non 
avevano assolutamente nulla. Hanno 
quindi dovuto prendere in affitto un 
appartamento. Cominciamo quindi il 
ragionamento partendo da questo 
punto: si chiude la porta della pro­
pria casa di valle e si va a pagare 
una alta pigione altrove. Quali le 
ragioni? E’ chiaro che non ci sarà 
nulla da fare nei confronti di colo­
ro che per carattere preferiscono la 
vita in un centro. Per vivere in un 
villaggio occorre anzitutto amarlo, 
amare la vita semplice che in esso si 
svolge. Ma ci sono ancora molte per­
sone che sentono questo amore e che 
si trasferiscono altrove per motivi 
pratici. Per il momento nelle valli 
non ci sono a sufficienza attività red­
ditizie. Bisogna perciò trovare una 
occupazione fuori, e questo costa dei 
sacrifici. Il più grave è probabilmen­
te quello della trasferta giornaliera, 
che si traduce in effetti in un pro­
lungamento di alcune ore della gior­
nata lavorativa.

Vediamo un esempio.
Abbiamo qui sottomano un orario 

delle FFS e uno delle PTT. Da essi 
rileviamo alcune corse che possono 
interessare soprattutto operai e im­
piegati. Diamo i punti estremi:
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Bellinzona Locarno minuti :
ore 609 638 29
ore 644 721 37
ore 720 745 25

Locarno Bellinzona minuti:
ore 1137 1806 29
ore 1810 1837 27
ore 1849 1914 25

Sonogno Locarno minuti:
ore 545 702 77
ore 630 745 75
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Verzasca e Piano

RONCHI (continuazione)

del fienile, lucidi, neri, silenzio­
si, e scavano nell’aria un gero­
glifico di movenze perfette.
Al limite di un tempo che si dis­
solve, questa testimonianza di vi­
ta rurale acquista un che di leg­
genda. Domani queste cose le co­
nosceremo soltanto per sentito 
dire..
Stalle, fienili, qualche rustico 
che un’edera potente copre a me­
tà come un vello barbarico, li 
guardo con commozione.
Si sente, vicino a loro, che cosa 
significhi lo sparire a poco a po­
co della simbiosi uomo-terra, so­
stituita come vogliono i tempi, 
dal rapporto uomo-macchina, che 
non è più simbiosi ma soltanto 
binomio - e le radici profonde 
che si abbeverano al passato, alla 
natura sono recise.
Sapremo più tardi, noi due, che 
cosa vuol dire abbandonare la 
natura. Cercheremo le sorgenti e 
non le troveremo più.
Quel diroccato a due passi : fu 
una stalla scura e calda, c’erano 
le vacche legate alla mangiatoia, 
c’erano i vitelli scaldanti.

Dall’esame delle due tabelle si pos­
sono trarre diverse conclusioni. An­
zitutto per percorrere i 17 km. della 
tratta Bellinzona - Locarno occorrono 
da un minimo di 25 minuti a un mas­
simo di 37, con una rispettiva veloci­
tà media di 40,800 km./h e 27,567 
km/h. Per percorrere i 30 km. della 
tratta Sonogno - Locarno occorrono 
invece da un minimo di 75 minuti 
a un massimo di 80. La media si ag­
gira quindi sui 22,5 km/h.

IL SERVIZIO POSTALE E LE
WALLI (continuazione)

Locarno Sonogno minuti:
ore 1730 1850 80
ore 1815 1933 78
ore 1835 1953 78

Risulta poi che l’operaio o l’impie­
gato, che da Bellinzona si trasferi­
sce a Locarno, per iniziare il lavoro 
alle 7.30 deve lasciare la capitale 46 
minuti prima. Terminando la sera 
alle 18.00 raggiunge la sua città dopo 
37 minuti. Totale del tempo impiega­
to per recarsi al lavoro: minuti 83 = 
1 ora e 23 minuti.

L’operaio o l’impiegato provenien­
te da Sonogno e avente gli stessi 
orari di lavoro deve partire 105 mi­
nuti prima dell’inizio e raggiunge il 
suo comune 93 (oppure 113 in prima­
vera) minuti dopo la fine del lavoro. 
Totale del tempo impiegato per re­
carsi al lavoro: 198 (218) minuti, cioè 
3 ore e 18 minuti / 3 ore e 38 minuti. 
Ciò equivale a compiere (andata e ri­
torno) tutti i giorni, la tratta Bellinzo­
na-Lucerna.

Il tempo sprecato per istrada è ve­
ramente eccessivo. Noi riteniamo che 
per recarsi e ritornare dal lavoro non 
si dovrebbe impiegare in tutto più di 
1 ora - 1 ora e mezza. E’ questo un 
tempo non molto superiore a quello 
richiesto a un operaio per recarsi da 
un capo all’altro di una città non 
grande (Zurigo, Ginevra, ecc.).

Ora i rimedi a tale stato di cose 
ci possono essere e si dovrebbero 
mettere in pratica.

C’è già chi si reca al lavoro, anche 
dalla Verzasca, servendosi della pro­
pria automobile. In questo caso la 
spesa è assai rilevante ma il tempo 
impiegato molto più breve. Così la 
distanza Sonogno - Locarno può es­
sere percorsa, senza difficoltà, in 45 

Mani aduste avranno posato la 
lucerna nell’incavo che si vede 
ancora; il costume color biavetto 
d’una vallerana sarà passato di 
qui mille volte. Quella casa an­
tica e chiusa, lassù, stretta fra le 
altre della frazione, con la sua 
scaletta, la cucina fuligginosa, il 
pancone vicino al focolare: par 
di vedervi entrare l’ava Maria 
buon’anima a preparar la polen­
ta ancora.
Furono qui i nostri, coloro che 
avevano l’anima e il sangue fra­
terni con questo paesaggio, con 
quello di valle, coloro che accet­
tarono ilari il duro lavoro scan­
dito dal ritmo cosmico delle sta­
gioni, dal ritmo liturgico delle fe­
stività, e non posavano mai per­
chè li urgeva l’imperativo del no­
made andare e venire di Verza­
sca. Furono qui. Mistero dell’es­
sere carne, e vivere e patire e gioi­
re in un luogo, in un tempo, e 
non essere più.
Guardo il piano, percorso in tutti 
i sensi da motori. E in un barba­
glio rivedo l’immagine di un’in­
fanzia che aveva le braccia cari­
che di bucaneve.

Anna Gnesa.

minuti, ciò che fa un’ora e mezza al 
giorno. La spesa può essere limitata 
se più operai si accordano per usu­
fruire insieme della stessa vettura. 
Ma ciò non è sufficiente. L’autorità 
dovrebbe preoccuparsi di fare qual­
cosa direttamente. Gli interventi do­
vrebbero muovere in due direzioni.

Da una parte lo Stato dovrebbe ac­
celerare i lavori per rendere più ra­
pido e più sicuro il traffico verso le 
valli. Se noi siamo d’accordo per le 
migliorie stradali in Verzasca, lo sia­
mo anzitutto perché ciò corrisponde 
ad avvicinare la valle ai posti di la­
voro. E particolare attenzione deve 
poi essere rivolta alla sicurezza. Lo 
operaio che si reca al lavoro, con una 
certa premura, non deve correre il 
rischio di finire tra i burroni. A que­
sto proposito non ci stancheremo mai 
di ripetere che i tratti più pericolosi 
della strada devono essere muniti di 
barriere di protezione. Noi siamo cer­
ti che, una volta risolto il problema 
stradale Locarno - Gordola e quello 
della Verzasca, in tempo normale ci 
si potrà recare da Locarno a Sonogno 
in mezz’ora, senza viaggiare in modo 
spericolato.

Qualche cosa dovrebbero pure fare 
le PTT. E’ giusto riconoscere, al ri­
guardo, i miglioramenti apportati al 
servizio in questi ultimi anni: nuove 
corse, nuove automobili. Ma ritenia­
mo che si potrebbe ancora raziona­
lizzare meglio il servizio. Le corse 
destinate al trasporto degli operai non 
dovrebbero occuparsi di altro ser­
vizio. Si potrebbero suddividere gli 
utenti in due gruppi: alta e bassa 
valle, e introdurre delle corse «di­
rette», supponiamo fino a Brione. 
Per le corse e le tratte non molto 
frequentate si potrebbe far capo a 
vetture più leggere. Le fermate do­
vrebbero essere assai brevi (v. come 
si svolgono nelle città). Con tutti 
questi accorgimenti, una volta mi­
gliorata la strada, anche con il servi­
zio postale, dovrebbe essere possibile 
recarsi da Sonogno a Locarno in 45 
minuti (media 40 km/h).

A queste condizioni ci potrà anco­
ra essere chi preferisce riattare la 
propria casa di valle anziché andare 
a pagare la pigione al piano. Non do­
vrà più rubare ore al sonno o al ri­
poso serale.

Che queste considerazioni siano va­
lide ci pare comprovato dal fatto che 
la popolazione di Vogorno, primo 
villaggio della valle, si mantiene ab­
bastanza bene. Diversi giovani vi

Il problema del doppio domicilio 
fra VERZASCA e PIANO
Il giornale regionale «Verzasca e 
Piano» per la sua stessa natura, è 
logico che si occupi della storia 
delle relazioni tra Verzasca e 
Piano.
La Verzasca e la Valle d’Anni­
vier danno luogo, in Isvizzera, a 
due forme di « Nomadismo » in 
continua evoluzione. Da sempre, 
la «malaria» obbligò, sino alla 
«Buzza del 1868», gli abitanti 
del Piano a spostarsi, nei mesi 
caldi, vero i due versanti della 
Valle del Ticino (ove sorsero anti­
che sedi, contrassegnate dalla 
presenza di oratori medioevali 
caratteristici per la loro arte me­
dievale, che ne fa preziosi mo­
numenti storici e artistici, che 
onorano le popolazioni locali) e 
verso la Valle Verzasca. La 
«Buzza del 68», col riempimento 
delle paludi con abbondante ma­
teriale alluvionale, l’incalana­
mento del Ticino e la bonifica 
del Piano ebbero a risanare la 
pianura e resero possibile lo svi­
luppo dei comuni del Piano. An­
che i Verzaschesi aumentarono i 
periodi di residenza al Piano per 
gl’intensi lavori nei vigneti e 
per i sempre più intensi lavori 
agricoli nel Piano di Magadino. 
Al principio del 1900, allorché 
la Verzasca era ancora intensa­
mente abitata, il «Nomadismo» 
- o doppio domicilio - ha creato, 
nel cuore del Ticino, delle situa­
zini abbastanza singolari e assai 
complesse.
Per sua fortuna, la Verzasca ha 
avuto, nei primi decenni del XX 
secolo, un suo Consigliere di Stato 
nel Governo del Cantone, nella 
persona dell’on. Giuseppe Catto­
ri, il quale, pur trovandosi in mi­
noranza, essendo uomo di rara in­
telligenza, ottim giurista e grande 
oratore, ebbe molta influenza di­
retta ed indiretta nell’Esecutivo 
cantonale..
Per quanto concerne il Nomadi­
smo - o doppio domicilio -, che 
costituiva un rompicapo per le 
Autorità cantonali e comunali, 
l’on. Cattori contribuì a far risol­
vere un po’ alla volta diversi 
problemi assai complessi:
1. Il primo fu la soluzione del 
problema delle Terricciuole:
l’On. Cattori, quale profondo co­
noscitore dell’ambiente suggerì 
una soluzione che oggi possiamo 
definire «profetica e geniale» fa­
cendo attribuire a Gerra Verza­
sca la giurisdizione fra i torrenti 
Riarena e Riazzino abitata, in 
prevalenza, dai valligiani di Ger­
ra Verzacsa, mentre Lavertezzo 
si vide assegnata la giurisdizione 
fra i torrenti Riazzino e Riabol­
lone, abitata, in grande maggio­
ranza, da famiglie di Lavertezzo. 
Così i due Comuni furono po­
tenziati e salvati con la loro au­
tonomia comunale.
Gordola ricevette il territorio del­
le Gaggiole, fra i torrenti Riabol­
lone e Carcale. Peccato che il 
territorio a valle della cantonale, 
da Cugnasco a Gordola, fu lascia­

hanno costruito casette completa­
mente nuove.

Ma per salvare una valle occorre 
salvare non uno, ma tutti, o quasi, 
i comuni che la compongono.

to alla città di Locarno, che lo 
trattò come una colonia da sfrut­
tare: infatti la rete stradale venne 
eseguita dal Consorzio della Boni­
fica, mentre per le scuole, per il 
culto, per i servizi civili, commer­
ciali, artigianali, la popolazione 
del Piano ha sempre dovuto far 
capo ai comuni viciniori: Cugna­
sco, Gerra Piano, Lavertezzo Pia­
no, Gordola, Tenero, Contone ed 
altri della Sponda sinistra.
La città di Locarno dovrebbe al­
meno contribuire in modo propor­
zionale all’incremento delle scuole 
dei comuni che accolgono gli allie­
vi del Piano.
2. I Comuni di Brione Verzasca, 
Frasco e Sonogno, rimasti delusi 
per essere rimasti esclusi dalla ri­
partizione delle Terricciuole, rice­
vettero invece, primissime in Sviz­
zera, trovandosi a oltre 10 km dal­
la sede del comune di Valle, il 
permesso di introdurre - i doppi 
burò per le elezioni cantonali e fe­
derali -. Più tardi, avendo il siste­
ma dato buoni risultati, venne e­
steso ai comuni e città con frazioni 
lontane dal centro.
3. Un altro complesso problema fu 
ed è ancora oggidì, quello «dei do­
micilio politico e tributario delle 
famiglie con doppia casa e doppio 
domicilio». Fra la tendenza dei 
comuni di Valle a«trattenere il do­
micilio nel comune di attinenza in 
Valle» e quella dei comuni del Pia­
a «far trasferire il domicilio poli­
tico e tributario al Piano», l’On. 
Cattori ebbe a far adottare dalle 
Autorità cantonali e comunali «la 
prassi di lasciare alle singole fami­
glie e individui la scelta se mante­
nersi fedeli ai loro comuni di atti­
nenza della Valle, o se trasferire 
il domicilio al Piano.» .
Questa soluzione, che è la più 
equa, adatta, semplice e compren­
siva,venne, nel complesso rispet­
tata.
E’ una soluzione che si addice alla 
complessa vita civile ed economica 
della regione Verzasca e Piano, che 
forma una unità geografica, uma­
na ed economica, col suo Nomadi­
smo in evoluzione.
Anzitutto, vi sono le famiglie le­
gate economicamente all’industria 
del granito, e ai relativi intensi 
trasporti: al principio del secolo, 
il famoso grande «Trust del grani­
to» aveva assoluto bisogno di di­
mostrare ai numerosi clienti della 
Svizzera interna che possedeva del­
le cave proprie in Val Verzasca; 
persino la ditta Gamma, in quel di 
Uri, si trovò nella necessità di 
acquistare delle cave proprie in 
Valle Verzasca, per poter fornire 
«granito e beola della Verzasca» 
ai clienti delle città svizzere.
Le ditte che si occupano di grani­
to e beola e dei relativi traspor­
ti hanno evidenti vantaggi lega­
li e commerciali se esse possono 
dimostrare di avere cave e domi­
cilio in Valle Verzasca. E’ giusto 
che sia così. Per molti agricoltori, 
che operano al Piano e in Valle, 
esistono pure notevoli vantaggi 
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se mantengono il domicilio in 
Valle e così possono essere con­
siderati « della zona di monta­
gna »: uguale beneficio è accorda­
to pure ai domiciliati in Gordo­
la e Cugnasco che alternano in 
qualche modo la loro vita econo­
mica con la loro montagna (monti 
o alpi). Un antico motto diceva: 
«Se Atene piange, Messene non ri­
de». Vale a dire che, se i comuni 
del Piano hanno grandi e gravi 
problemi da risolvere e perciò vor­
rebbero aumentare i domiciliati- 
contribuenti, anche i piccoli comu­
ni della valle hanno problemi an­
cora più gravi, più grandi delle lo­
ro possibilità limitatissime: quindi 
hanno assoluto bisogno di trattene, 
re l’atuale modestissimo nucleo di 
cittadini-contribuenti. La com­
prensione dovrebbe essere recipro­
ca: la migliore soluzione del pro­
blema rimane sempre quella sug­
gerita da un giurista e uomo di 
stato d’intelligenza superiore, cita­
ta più sopra.
Occorre tener calcolo che Gordola 
ha la fortuna di essere, oggi la se­
de della grande centrale elettrica 
della Verzasca S.A.: a Gordola và 
quindi il massiccio contributo an­
nuo di decine di migliaia di fran­
chi che derivadalle acque della 
Verzasca, mentre ai comuni della 
Valle vanno solo le briciole; ma, 
purtroppo, ai patriziati e ai comu­
ni della Valle, formanti il bacino 
imbrifero della Verzasca S.A., ri­
mangono enorm i spese annuali, 
passive, causate dalle piene della 
Verzasca stessa: il solo comune di 
Brione ha dovuto, pochi anni or 
sono, affrontare una spesa di 298 
mila franchi per urgenti ripari, 
tuttora incompiuti, più franchi 50 
mila per il pone di Alnasca e altre 
gravose spese per ponti e passerel­
le, alla Motta, alla frazione Piee 
e in Valle Osola.

Sonogno ha pure dovuto affronta­
re spese sproporzionate per ripari, 
mentre Frasco deve, spesso, rifare 
le sue passerelle, ecc. p
I poveri comuni della Valle han­
no dovuto e devono affrontare 
spese sproporzionate per acquedot­
ti, per fognature, per la rete stra­
dale.
Tutte queste spese vanno anche a 
beneficio di moltissime famiglie 
domiciliate al Piano, le quali, per 
ie loro case di vacanza, mentre ap­
profittano in pieno delle ingenti 
spese per le infrastrutture dei pae­
si di Valle, è notorio che pagano, 
per le case di vacanza, imposte 
assolutamente irrisorie.

Ma c’è un altro fattore da tenere ii 
considerazione: la popolazione 
della regione Verzaschese ha dato 
e dà a Gordola il massiccio contri­
buto incrementandolo quale centro 
commerciale della regione: 
Gordola ha infatti la sede del me­
dico e della cassa malati, del Ri­
covero Solarium, di ben due far­
macie; incalcolabile è il massiccio 
contributo in denaro verzaschese 
ai notai, alle case di commercio, 
agli artigiani, agli esercizi pubbli­
ci di Gordola e Cugnasco.
Se consideriamo che è impossibile 
e impensabile una fusione fra il 
comune di Gordola e quelli della 
Verzasca, per ragioni ovvie; se

Comunicato
Oggi, sprecare aggettivi per vantare le qualità di una 
nuova automobile è ormai superfluo.
Gli automobilisti, il pubblico conoscono le auto.
Ognuno sa ciò che la sua auto vale.
Ciò che si aspetta da una nuova auto.
O quale sarà la sua prima automobile.
In base al prezzo che è disposto a pagare.
Per la somma che avrà stanziato.
Ciò che conta, per fare il successo di una nuova automo­
bile, sono le sue caratteristiche. Le sue prestazioni, il 
suo confort, le sue dimensioni, la sua linea.
La sua qualità. E tutto questo in rapporto al suo prez­
zo.

Nei giorni 1 2 3 e 4 maggio 1969 (giovedì venerdì 
sabato e domenica) sono esposti i modelli della presti­
giosa gamma FIAT. Vi invitiamo cordialmente a visi­
tare quasta grande

ESPOSIZIONE
sul viale G.B. Rusca nei Giardini di Locarno

pensiamo che l’apporto reale in 
imposte per un «forzato trasferi­
mento dei domicili tributari al Pia­
no delle famiglie verzaschesi sareb­
be insignificante....» non vale la 
pena di distruggere la Verzasca 
per risolvere un bel niente al Pia­
no. Un trasferimento imposto è ri­
pugnante, crea un profondo mal­
contento psicologico e dei cittadini 
eternamente contestatari: è UNA 
SOLUZIONE MESCHINA.
1 comuni del Piano hanno ben al­
tre possibilità per migliorare la 
loro situazione finanziaria: anzi­
tutto devono esigere da Locarno 
una più equa e proporzionata par­
tecipazione alle spese scolastiche; 
hanno, tutti, delle zone residen­
ziali tra le più belle della Sviz­
zera, che possono incrementare; 
inoltre, la loro posizione, al cen­

tro del Ticino, permette, con una 
politica lungimirante, di attirare 
case di commercio e industrie : 
questi settori hanno un reale sicu­
ro avvenire.
La Valle Verzasca è ormai rico­
nosciuta come una valle di rara 
bellezza ma ha i suoi gravi pro­
blemi da risolvere e deve essere 
compresa, rispettata, non può es­
sere ridotta oltre il minimo deno­
minatore, ma deve essere aiutata 
nel limite del conveniente e del 
possibile, senza dover perdere le 
sue più belle caratteristiche, la sua 
dignità e la sua vitalità presente 
e futura.
La regione del Piano, che abbrac­
cia: Tenero-Contra, Gordola, La­
vertezzo-Piano, Gerra-Piano, e 
Cugnasco, dove sono inseriti, da 
sempre, i Verzaschesi, perfetta­

mente assimilati ai patrizi locali 
e ai nuovi domiciliati della più 
svariata provenienza, ha un av­
venire sicuro e in continua evolu­
zione e sviluppo.
Pensiamo sia opera estremamente 
necessaria e saggia evitare incom­
prensioni e attriti, che possono es­
sere causa di discordie inutili e 
assolutamente sorpassate, mentre 
con la reciproca comprensione, 
nella concordia e nella solidarie­
tà, sempre auspicate dagli uomini 
migliori, potremo risolvere nei mi­
gliore dei modi, con una visione ad 
alto livello, i nostri problemi, cer­
cando le soluzioni migliori e più 
adatte per fare della nostra regio­
ne una comunità simile ad una bel­
la famiglia in una delle zone più 
belle della Svizzera.

Civis.
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CRONACA
Processione votiva alla Madonna del Sasso
Anche quest’anno, il Lunedì di 
Pasqua, si sono svolte le bellissime 
tradizionali processioni votive al 
caro santuario locarnese.
Il tempo incerto ha causato un po’ 
di perplessità e di ritardo alle pro­
cessioni provenienti piü da lonta­
no, mentre la processione della 
parrocchia piü vicina ha fatto i 
suoi comodi, non ha aspettato, le 
altre ed ha occupato il santuario 
in precedenza, facendo aspettare, 
sul piazzale, per quasi mezz’ora, 
i fedeli che avevano fatto doppio 
viaggio a piedi
E’ senza dubbio questa delle pro­
cessioni votive al santuario della 
Madonna del Sasso una delle mi­
gliori e più sentite tradizioni della 
nostra regione.
Essa merita rispetto e considera­
zione.
Dato il suo carattere religioso, è 
giusto ed equo che sia sempre la­

BRIONE VERZASCA

Domenica, 16 marzo us. con una 
partecipazione massiccia dei pa­
trizi fra cui ben 22 del gentil sesso, 
si ono svolte le nomine dell’ammi­
nistrazione patriziale.
Lo scrutinio dette i seguenti risul­
tati: Gnesa Alfredo, Piscioli Sil­
vano, Rusconi Venturo, Buzzini 
Renato, quali membri, mentre a 
Presidente fu eletto Gnesa Rinaldo 
ed a Supplenti Bisi Ezio e Togni 
Bruno.
Ad essi l’augurio di un proficuo 
lavoro a favore della comunità.

Numeroso pubblico ha assistito ul­
timamente alla interessantissima e 
documentata conferenza sul tema: 
«L’uomo sulla luna», tenuta dal­
l’ormai ben conosciuto Sig. Prof. 
Eugenio Bigatto, nel salone parroc­
chiale.
Mentre ringraziamo vivamente 
gli organizzatori di queste oltre­
modo interessanti conferenze, ci 
rallegriamo nel poter constatare 
sempre più, come la nostra gente, 
benché umile e modesta, si com­
piaccia che pure allo spirito venga 
offerto uno svago simile, purtrop­
po troppo raramente.
Pure la rappresentazione teatrale, 
«ALI BABA’» portato sulla nostra 
scena dalla compagnia Angelicum 
di Milano, ha riscosso grande suc­
cesso e consenso tra il numeroso 
pubblico.

Al nostro sig. Sindaco, infortuna­
tosi, durante una delle ultime par­
tite di calcio, giunga l’augurio di 
una pronta e perfetta guarigione.

LAVERTEZZO

Sfato civile
Matrimoni:

Barloggio Gianna con
Manzoni Martino, Roveredo Gr.

Assemblea Cassa Raffeisen

Frequentata da un rilevante nume­
ro di soci, domenica 13 aprile si è 
tenuta a Lavertezzo Valle, presso 
il Ristorante della Posta, l’Assem­

sciata la precedenza alle proces­
sioni che vengono più da lontano. 
E’ anche questione di educazione, 
di lealtà, di solidarietà.
La S. Messa deve aver luogo in 
comune, in orario adatto, col si­
stema della cosidetta S. Messa co­
munitaria. E’ auspicabile che, al­
meno nelle cose spirituali, l’accor­
do sia perfetto e non si verifichi­
no incidenti che offendano i sen­
timenti più intimi della nostra po­
polazione.
Il dover stare mezz’ora ad aspet­
tare sul piazzale, dopo molti chi­
lometri di pelligrinaggio a piedi, 
è da evitare assolutamente.
Notata la larga partecipazione 
dei giovani d’ambo i sessi.
Ottimo il servizio d’ordine lungo 
il percorso, grazie alla collabora­
zione dei servizi d’ordine dei co­
muni interessati.

Pellegrino

blea annuale della Cassa Raiffei­
sen del nostro Comune.
Dopo aver approvato i conti dello 
esercizio 1968 ed il rapporto della 
Direzione, del Cassiere e del Con­
siglio di sorveglianza, l’assemblea 
ha proceduto ad alcune nomine. 
Alla Presidenza della Cassa è sta­
to confermato il sig. Foiada Egil­
do; pure confermati, i soci Barlog­
gio Umberto e Molinari Quinto 
in seno al Consiglio di sorveglian­
za e Luchessa Lorenzo quale cas­
siere.

Cosa pubblica
E’ in via di realizzazione a Laver­
tezzo Valle, la riattazione della 
casa Parrocchiale; in quest’ambito 
saranno ammodernati i servizi 
igienici, situati nel locale apposi­
tamente rifatto sul retro dell’im­
lobile, e tutto l’interno della casa 
verrà tinteggiato a nuovo.
Ad opera ultimata, la casa verrà 
ceduta in affitto, ad eccezzione del 
locale archivio e dell’ufficio oc­
corrente ai bisogni della Prevostu­
ra.

Strade RT.
Continua a ritmo abbastanza in­
tenso la realizzazione della rete di 
strade RT. nell’ambito dell’omo­
nimo progetto; già in uno stadio 
avanzato quella in zona Sassofen­
duto mentre per la parte bassa si 
è dato avvio alla costruzione del­
la strada che, dipartendosi dalla 
cantonale si congiungerà con quel­
la anzidetta.
I lavori sono eseguiti dall’impresa 
Balemi fu Lucio di Tenero e fino­
ra, considerate anche le difficoltà 
specialmente a causa della natura 
del terreno (roccioso) e delle co­
struzioni sparse un po’ ovunque, 
non si sono dovuti lamentare in­
cidenti o inconvenienti degni di 
nota.
La realizzazione di quest’opera 
che apporterà sicuri benefici a tut­
ti gli abitanti della collina, richie­
de purtroppo anche qualche sacri­
ficio; è nella logica delle cose del 
resto che qualsiasi atto che presup­
ponga la modifica di situazioni ri­
maste tali da più generazioni in­

contri anche la contrarietà se non 
la opposizione di chi è più o meno 
leso nei suoi interessi privati.
Il cittadino benpensante deve però 
confrontare il pro e il contro, i 
vantaggi e gli svantaggi ed allora 
converrà con noi che qualsiasi op­
posizione ad un’opera di indubbio 
progresso qual’è la costruzione di 
strade e la riunione particellare, 
non ha assolutamente ragione di 
sussistere.

MERGOSCIA
Una delle ultime domeniche quelli 
della Busada hanno nuovamente 
festeggiato il Santo Vincenzo Fer­
rero, nel suo piccolo, accogliente 
Oratorio. E’ questa una simpatica 
festa, ricca di folclore, che di 
anno in anno si ripete, con la stes­
sa fede e la stessa partecipazione 
di un tempo; quasi che i nostri 
Mergosciesi tentino di mantenere 
vive ancora per molti anni quelle 
belle tradizioni di un tempo che, 
l’estenuante, congestionata vita di 
oggi più non vuole e non può ca­
pire.
La seconda domenica di Maggio 
festeggeremo il nostro Santo Pa­
trono, San Gottardo. E pure il ge­
lo e il freddo vogliano finalmente 
lasciare il posto alla calda prima­
vera che, con il solito afflusso di 
ospiti dal di «Fuori» che sempre 
e volentieri salgono quassù per la 
nostra maggiore festa, proprio ci 
farebbe comodo un bel sole e i 
prati tutti in fiore.

Anche a Mergoscia, la famosa leg­
ge «storta» che a sentire i grandi 
scienziati di palazzo avrebbe po­
tuto raddrizzare le sorti del nostro 
Cantone in fatto di urbanistica, ha 
avuto, come del resto anche in tut­
ta la Valle, una risposta più che 
negativa e significativa: infatti è 
stata respinta con 20 no contro 2 
sì.

Grande soddisfazione a Mergoscia 
per l’avviso esposto all’albo co­
munale che, ben presto anche le 
strade RT verranno ultimate o al­
meno messe in cantiere.. Natural­
mente verrà data la priorità alle 
strade di maggior interesse pub­
blico e in special modo a quelle 
che rivestono carattere agricolo.

GERRA PIANO
Consiglio comunale
Seduta breve e calma quella del 
13 aprile, dedicata solo a oggetti 
ordinari.
Dapprima il rinnovo dell’ufficio 
presidenziale chiamando alla pre­
sidenza l’on. Verzasconi Paolo, 
primo vicepresidente l’on. Kur­
mann Giuseppe ed a secondo vi­
cepresidente l’on. Foletta Ettore. 
Si passa poi all’esame ed appro­
vazione del consuntivo per il 1968 
del Comune, dei fondi speciali e 
dell’Azienda comunale acqua po­
tabile.
I conti del Comune, coi una en­
trata generale di fr. 604.476,13 ed 
una uscita di fr.522.625,73, chiu­
dono con un avanzo generale di 
fr. 81.850,40 grazie all’apporto 
della compensazione intercomu­
nale, senza la quale si avrebbe 
avuto un disavanzo generale di 
fr. 44.551,55.
Il bilancio dell’Azienda comuna­
le acqua potabile danno una mag­
gior entrata generale di fr.530,73.- 
dopo l’assegnazione di fr. 500.- 
al fondo di riserva.
Dopo brevi spiegazioni dell’on.

Sindaco su alcune voci, i bilanci 
furono accettati all’unanimità.

Congratulazioni vivissime
Al giovane studioso Vosti Remo 
di Domenico, che lo scorso mese 
di marzo a Losanna ha conseguito 
con esito brillantissimo il diploma 
di ingegnere elettrotecnico.

Weisenborn Günther
Il giorno 26 marzo si è spento a 
Berlino dopo breve malattia lo 
scrittore Weisenborn Günther che 
da circa un decennio amava tra­
scorrere ogni anno qualche mese 
nella sua casetta di vacanze pres­
so Agarone. Scrittore fecondo, eb­
be molto a soffrire dalla persecu­
zione nazista.

La Bocciofila Verzaschese ha dato 
il via al campionato sociale con 
la gara di apertura, svoltasi sul 
viale del Ristorante Barera, il 12 
e il 13 di questo mese.
Una quarantina di soci hanno 
partecipato alla competizione, la 
cui organizzazione è stata impec­
cabile. Le partite, nonostante le 
insidie del campo, apparse a tutti 
molto accentuate, si sono svolte 
con regolarità. I pronostici della 
vigilia davano per dominatori i 
vari Marzorini A., Lanini M., 
Scolari E., Scolari A., Togni G., 
Mignola V. tutti i giocatori già 
ben allenati grazie ai viali coperti 
di Locarno di Ascona, di Minusio 
ai quali essi hanno libero accesso 
tutto l’anno, anche in inverno 
quando invece i giocatori della 
valle sono fermi. La sorpresa è sta­
ta quindi generale nel constatare 
che nessuno di questi forti giocato­
ri è riuscito a qualificarsi per le 
semifinali. La sorpresa più grossa 
è venuta dalla coppia di giovanis­
simi brionesi Buzzini Armando e 
Scattini Olindo che sono stati i 
dominatori della gara. Hanno evi­
tato per un soffio la sconfitta nel­
lo spareggio preliminare, opposti 
ai validi e più esperti Togni Gui­
do e Scolari Rinaldo, ma poi han­
no proceduto con estrema sicu­
rezza facendo fuori successiva­
mente con relativa facilità Buzzi­
ni A. e Zanelli G., Vosti M. e La­
nini V., Rusconi V. e Togni V., 
Ambrosini P. e Marzorini R. Al­
la finale, che ha avuto inizio ver­
so le 21, benché soffiasse un ven­
taccio gelido, assisteva un folto 
pubblico. Formidabile il tifo per i 
due simpatici e giovani protago­
nisti della gara.
La competizioie ha avuto il se­
guente esito tecnico.
Vincitori del gruppo A : Rusconi 
V. e Togni V.
Vincitori del gruppo B : Buzzini 
A. e Scattini O.
Vincitori del gruppo C : Ambrosi­
ni P. e Marzorini R.
Vincitori del gruppo D : Vosti M. 
e Scamara R.
Vincitori della prima semifinale : 
Buzzini - Scattini
Vincitori della seconda semifinale: 
Ambrosini - Marzorini
Vincitori dela finale : 
Buzzini - Scattini
Il campionato comunque sarà lun­
go. E’ logico prevedere che gli 
sconfitti di oggi daranno battaglia 
domani e non v’è dubbio che la 
lotta per i primi posti della classi­
fica sarà avvincente.
La prossima gara si svolgerà sul 
viale del Grotto Pura alle Scalate 
di Gordola, ai primi di maggio.
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TEMERÒ

Un dolore per la parrocchia

Veramente dolorosa la fulminea 
notizia che S.E. Monsignor Vesco­
vo ha posto gli occhi sulla nostra 
Parrocchia e segnatamente sul no­
stro amato Parroco Don Vittorino 
Piffaretti per trasferirlo nell’im­
portante arcipretura di Mendrisio. 
Don Vittorino fu inviato nella no­
stra Parrocchia dieci anni or sono 
dall’indimenticabile defunto Ve­
scovo, Monsignor A. Jelmini, che 
ben sapeva di dare alla nostra e 
Sua amata Parrocchia, un sacer­
dote energico, intelligente, attivo 
e che con il suo tatto ed infinita 
bontà avrebbe, in breve tempo, 
fatto dimenticare le gravi difficol­
tà in cui la Parrocchia venne a tro­
varsi. E così lo fu!
Troppo sarebbe enumerare le ope­
re spirituali e materiali che Don 
Piffaretti realizzò in questo breve 
tempo di permanenza fra noi, e 
quelle che ancora progettava ed 
accarrezzava per il bene dei par­
rocchiani e per il decoro della Par­
rocchia.
Nel dolore per la partenza del no­
stro amato Pastore, ci conforta la 
gioia per la Sua promozione alla 
importante dignità di Arciprete in 
quel di Mendrisio ed a tale carica 
la popolazione di Tenero lo ac­
compagna con le più vive felicita­
zioni ed auguri, esprimendogli ed 
assicurandolo della loro perenne 
gratitudine e riconoscenza.

Concerto d'archi a Tenero

Felicemente si è iniziata la stagio­
ne ricreativa organizzata dalla 
Pro Tenero e Valle Verzasca.
L’onore dell’inizio è toccato alla 
Orchestrale Locarnese diretta dal 
Maestro Livio Vanoni, orchestra 
formata da ben venti appassionati 
esecutori di musica classica che, se 
pur tutti dilettanti, nel loro assie­
me hanno dimostrato di non essere 
inferiori a tante orchestre compo­
ste da professionisti.
Malgrado la incomprensibile man­
canza di una efficacia propaganda 
la sala del Cinema Iris raccoglie­
va un numeroso e distinto pubbli­
co accorso da ogni parte del Lo­
carnese attirato da un programma 
nel quale figuravano i più bei no­
mi della musica antica.
Albinoni, Vivaldi, Mozart, Bene­
detto Marcello, Gorelli e Haydn; 
nomi immortali del 6 e 700, musi­
ca che si ascolta con raccoglimento 
quasi religioso e nella meditazione 
e che all’ultima battuta ci si sve­
glia come da un celestiale sogno.
Bravo e promettente il giovane 
Pellegrini nel concerto per violino 
e archi in sol maggiore; ottimo il 
maestro Lava nel concerto per cla­
vicembalo e orchestra in fa mag­
giore.
A tutti gli esecutori la nostra am­
mirazione ed il nostro caloroso 
plauso per l’immenso lavoro che, 
certamente, esige la preparazione 
di una simile magnifica esecuzione 
eseguita da dilettanti. All’infatica­
bile, energico e preciso maestro 
Vanoni i nostri più sentiti compli­
menti per il ben meritato successo 
calorosamente dimostratogli con i 
ripetuti richiami alla ribalta.
Un ringraziamento alla Pro Tene­
ro e Val Verzasca, e per essa al 
signor Pio Tognetti, per l’offerta 
di tanto grato «Dono pasquale», 
augurandoci una graditissima ripe­
tizione dello stesso programma of­

ferto in onore degli ospiti cam­
peggiatori che fra poco occuperan­
no le rive del nostro lago.

GORDOLA

Stato civile

Nascite :
Von Allmen Alberto di Hans

Matrimoni :
Szabo Josef - Torti Mariuccia

Decessi :
Jakob Margherita di Fritz 
Brughelli Luigina ved. Valentino 
Ferrari Serena
Perozzi Beniamino
Longhi Teresa
Marci Ernesta ved. Gabriele 
Ferriroli Rocco

+
Luigina Brughelli

Come candela che si spegne dol­
cemente, dopo una dolorosa ma­
lattia sopportata con fortezza cri­
stiana si è spenta, per senilità, Lui­
gina Brughelli, vedova fu Valenti­
no, donna di stampo verzaschese, 
di carattere aperto e cordiale, 
gentile e piissima, tutta votata al 
suo focolare, sollecita e premuro­
sa, dotata di un cuore assai sensi­
bile.
Ai figli Venanzio e Valerio, con 
le rispettive famiglie, alle figlie 
Zita e Rosina, agli abbiatici, ai 
nipoti, ai numerosi parenti, espri­
miamo cristiane sentite codoglian­
ze.

Rocco Ferriroli
Con sensi di simpatia, di compren­
sione e di cordialità, siamo vicini 
alla famiglia che ha perso prema­
turamente, in circostanze doloro­
se, il suo capo.
Alla vedova, al figlio in tenera 
età, alla sorella, alla cognata, ai 
nipoti e a tutti i parenti e con­
giunti, giungano sentimenti di so­
lidarietà, mentre invochiamo dal 
Cielo cristiano conforto e corag­
gio.

Teresa Longhi
Dopo lunghe sofferenze, sopporta­
te cristianamente, il Signore ha 
chiamato a Se, al Porto della Pa­
ce e alla Luce della Pasqua, a 84 
anni, Teresa Longhi, attiva co­
me Madre e come Infermiera, che 
si è, per tanti anni, prodigata per 
lenire le sofferenze, portando, ol­
tre l’aiuto della sua sollecitudine, 
anche un carattere aperto e otti­
mista, che si addice a chi esercita 
il delicato compito del buon Sa­
maritano.
Al figlio Ermanno e famiglia, al­
la figlia Ines in Ceccarelli, e fa­
miglia, ai nipoti e parenti, espri­
miamo condoglianze sentite, au­
spicando conforto, mentre assicu­
riamo il ricordo dell’opera uma­
nitaria della defunta.

Beniamino Perozzi

Questa bella dignitosa figura di 
emigrante ritornato in Patria per 
trascorrervi l’autunno della vita, 
si è spento nel periodo pasquale : 
si è ritirato in punta di piedi, qua­
si non volesse disturbare nessuno.

Chi l’ha conosciuto è rimasto sem­
pre edificato per il suo portamen­
to distinto, per la sua educazione, 
per la fervorissima partecipazio­
ne alle funzioni relegiose, finchè 
la salute glielo ha permesso.
Un valligiano così distinto non 
può essere dimenticato perchè 
sempre edificante nella sua digni­
tosa vecchiaia.
Sincere condoglianze al largo pa­
rentado.

Serena Ferrari Ved fu Batti­
sta

Serena Ferrari ved. fu Battista 
A qualche settimana dalla sorella 
Maria, che abitava alle Scalate, 
dopo aver lasciato la sua casa, ra­
pidamente è declinata e, dopo bre­
ve malattia, è entrata nel Porto 
della Pace.
Madre di numerosa famiglia, tutta 
dedita al lavoro e alla famiglia, 
sempre attiva e modesta, si è spen­
ta a soli 68 anni.
Indimenticabile per la dedizione 
alla famiglia e per una fede pro­
fonda e sincera, sarà ricordada da 
quanti l’hanno conosciuta, a Vo­
gorno, dove era nata, a Gordola 
dove aveva formato la sua fami­
glia.
Al figlio Mario, alle figlie Isa, 
Anita, Bice e Mariuccia; ai figlia­
stri Antonioe Alfonso, con le ri­
spettive famiglie, giunga l’espres­
sione della nostra partecipazione 
al loro dolore per una perdita sen­
tita e prematura.

Dr. Luigi Biaggini

«Speriamo che il Dr. Biaggini sia 
quasi guarito» ci si diceva ogni 
tanto, e soprattutto con un sospi­
ro quando in famiglia c’era qual­
che malato. Se non era possibile 
trovare un altro medico, e se que­
sti annunciava la sua impossibilità 
di fare una visita al domicilio del 
malato, si era sicuri che il Dr. 
Biaggini, dopo la sua giornata di 
lavoro nello studio, sarebbe subi­
to venuto da chi lo chiamava, por­
tando così nelle famiglie ciò che 
da un medico ancora si attende : 
fiducia, sicurezza, sollievo.
Così il Dr. Biaggini era poi diven­
tato il medico di famiglia di molti 
Verzaschesi. Non sappiamo se nel 
Locarnese ce n’è un altro così de­
mocratico, così ben disposto a re­
carsi a visitare i malati.
Ma invece della tanto buona noti­
zia, un breve annuncio sul giorna­
le: il Dr. Biaggini è morto. Se ne è 
andato in sordina dopo un anno 
di grave malattia. Ci siamo vera­
mente commossi. Non tanto o solo 
per motivi indicati sopra ma so­
prattutto perchè Egli era un medi, 
co ancora giovane: quarant’anni.
E il primo diritto che noi ricono­
sciamo a un giovane è la vita.
Ma il destino ha voluto altrimenti 
e ci si deve inchinare.
Ci ricorderemo a lungo di questo 
medico, generoso, modesto, demo­
cratico, idealista che sentiva anco­
ra la sua professione come una 
missione. E per tutto ciò che ha 
fatto per noi gli saremo sempre 
riconoscenti.
Ai familiari le nostre sentite con­
doglianze.

Conferenza Dr. Luban

L’egregio specialista in malattie 
nervose, docente all’Università, ha 
tenuto nella sala del C.C. una in­
teressante conferenza sul come pre­
venire le malattie nervose e sulla 
necessità di trattare con sollecitu­
dine questi disturbi, assai frequen­
ti, oggidì, nelle persone più buone 
e particolarmente sensibili, e così 
pure nelle persone, le quali, per la 
loro viva intelligenza, sono chia­
mate a troppe prestazioni, causa 
di esaurimenti nervosi, guaribilis­
simi, se curati a tempo. Peccato 
che parte dell’uditorio ha dovuto 
rimanere in piedi per mancanza di 
posti a sedere.

Nomine patriziali

Nei termine di legge, all’ufficio 
patriziale è pervenuta una sola li­
sta per il rinnovo dell’amministra­
zione, quadriennio 1969-1973.
La stessa conferma la compagine 
uscente e cioè :
Presidente : Borradori Guido
Membri : Laffranconi Ugo 

Signorotti Elvezio 
Scaroni Aldo 
Signorotti Stefano

Supplente: Scaroni Sergio
Il 15 marzo u.s., la nuova ammi­
nistrazione ha prestato giuramen­
to davanti al Giudice di Pace.
Ad ogni eletto l’augurio di un pro­
ficuo lavoro.

Assemblea annuale della 
Cassa Rurale -

Avrà luogo sabato 3 maggio alle 
ore 20,15 nella Sala del Consiglio 
comunale, gentilmente concessa, 
col solito ordine dei giorno

Pulizia delle strade con la 
spazzatrice rivoluzionaria

Nel nostro comune ha fatto recen­
temente apparizione una strana 
macchina. Piccola, poco ingom­
brante, esteticamente bruttina, dal 
colore vivace. Eppure.... essa ci ha 
fatto un’ottima impressione per il 
magnifico lavoro che in un batti­
baleno ci ha eseguito.
« STRADE PULITE il biglietto 
da visita del Vostro Comune ». 
Così si presenta questa mini-spaz­
zatrice, nella sua voluminosa do­
cumentazione la quale ci dimostra 
che ormai essa è già molto cono­
sciuta ed apprezzata in 58 città e 
villaggi della Svizzera. L’abbiamo 
vista lavorare e abbiamo provato 
un vero senso di sollievo pensan­
do che pure a Gordola ben presto 
si potrà o meglio si dovrà rivolge­
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re le aspettative per una accurata 
pulizia delle nostre strade (e sap­
piamo noi e non solo noi che bi­
sogno ne abbiamo), puramente ac­
quistando questa rivoluzionaria 
spazzatrice, che è capace non solo 
di lavare e raccogliere nel contem­
po la polvere e le immondizie for­
mate in special modo da carta e 
foglie, bensì con una grandissima 
potenza di aspirazione, di sbaraz­
zare le nostre strade da qualsiasi 
detrito, possa essere esso formato 
da vetri o da ferri di dimensione 
più che ragguardevoi.
La spesa per l’acquisto di questa 
spazzatrice che si aggira sui 50.000 
franchi, in un primo momento, 
forse solo agli occhi di qualcuno, 
che ancora non si è reso conto del­
lo stato deplorevole delle nostre 
strade prima, e della assoluta de­

La chiave della cassaforte
Come avere a disposizione, al tem­
po giusto, la somma giusta per 
risolvere i più importanti proble­
mi economici della nostra vita? 
Non sono molti purtroppo, coloro 
che, senza esitazione ed incertez­
ze, sanno dare la sola risposta 
giusta a questa domanda; e non 
sono pochi coloro che la ignorano 
completamente.
Alla domanda sanno sicuramente 
rispondere in modo giusto coloro 
che si sono procurati in tempo la 
«chiave della cassaforte». Essi so­
no tutti coloro che hanno scelto 
tra le varie forme di assicurazio­
ne sulla vita, la forma cosidetta 
«mista», cioè quella forma che è 
preferita da oltre la metà degli 
assicurati di tutto il mondo.
Quando sottoscrivete una polizza 
«mista» è come se metteste in cas­
saforte (la cassaforte del vostro 
assicuratore) la somma, tutta la 
somma, desiderata.. Quella cassa­
forte può essere aperta soltanto 
da voi, o dai vostri eredi, perchè 
esiste una sola chiave che può 
aprirla - LA VOSTRA POLIZZA - 
e quella chiave, finchè siete in vi­
ta, la possedete voi. Aprirete 
quindi voi, la cassaforte quando 
avrete raggiunto quell’età in cui, 
di solito, il lavoro comincia a pe­
sare, ma potranno ugualmente 
aprirla i vostri cari, nel momento 
del maggior bisogno.
Quali possono essere le vicende 
della vostra vita, quella somma è 
lì nella cassaforte, pronta per lo 
impiego: servirà a voi per inte­
grare quanto potrà darvi la pre­
videnza obbligatoria, e consentir­
vi così una vita più serena negli 

ficienza della nostra compagine 
comunale poi, potrebbe sembrare 
esagerato e inopportuno. Benone... 
si pensi però che un solo cantonie­
re, in 3 anni di avoro (ammessi 
tutte le attenuanti e buoni propo­
siti del caso) già arriva a costare 
al comune oltre simile somma e, 
si pensi pure che con lo sviluppo 
del nostro Comune ben presto si 
dovrebbe pure ridimensionare non 
solo l’attuale squadra, ma pensare 
almeno un po’ seriamente ad or­
ganizzarla, si da renderla almeno 
sufficiente.
Perciò propendiamo per l’acqui­
sto di una macchina che sebbene 
forse sembrerebbe utile solo nelle 
grandi città, sarà certamente la 
sola macchina.... comunale in gra­
do di auto-finanziarsi e ammor­
tizzarsi.

anni della vecchiaia; potrà essere 
preziosa risorsa per i vostri fa­
miliari, per fronteggiare situazio­
ni impovvisamente difficili.
Assicurarvi con questa polizza si­
gnifica liberarvi da grosse preoc­
cupazioni e vivere più serena, 
mente.
Ne crediate che occorrano grandi 
sacrifici ! Ve lo mostriamo con un 
esempio. Una persona trentenne 
può garantirsi per l’età di 60 anni 
la somma di Fr. 30.000.- versando 
una rata mensile di 82.- franchi 
(circa 2.70 al giorno) per un pe­
riodo massimo di 30 anni. A 60 
anni riscuoterà i suoi 30.000.- 
franchi (più gli utili maturati).
Volendo potrà anche convertirli 
in una rendita vitalizia. Qualora, 
invece non dovesse raggiungere 
quell’età, saranno i famigliari (o 
altre persone da lei stessa desi­
gnate) a ritirare subito i 30.000.- 
franchi. L’assicurato ha il diritto 
di dedurre dal suo reddito un im­
porto annuo di Fr. 1.540.- per i 
premi delle assicurazioni sulla vi­
ta (fino a Fr. 2.200.- se oltre alla 
assicurazione privata paga an­
che le quote di una cassa pensio­
ne). Inoltre per gli sposati non 
vengono presi in considerazione 
per l’imposta sul patrimonio i pri­
mi 2.200.- d’assicurazione sulla vi­
ta, per i celibi i primi 1.100.- 
franchi.
SIATE PREVIDENTI QUINDI 
E ESAMINATE COME AVETE 
PREDISPOSTO PER UN’ASSI­
CURAZIONE SULLA VITA.
Rivolgetevi al vostro assicuratore 
egli potrà consigliarvi.

Concerto della Filarmoni­
ca Gambarognese
La locale società calcistica ha avuto la 
ottima idea di farsi promotrice di un 
concerto bandistico, tenuto nel vasto 
salone del Capannone-palestra, presso 
la Casa dei bambini.
Il numeroso e distinto pubblico pre­
sente, fra altro abbiamo notato le Au­
torità municipali, parrocchiali, patri­
ziali, parecchi docenti e uomini, giova­
ni, signore e signorine, che sanno ap­
prezzare la musica, hanno provato un. 
vero godimento artistico per il modo 
col quale la filarmonica, per noi vici­
na di casa, ha svolto il concerto, sva­
riato nella presentazione del program­
ma, con graduale aumento delle ca­
pacità e del virtuosismo, dimostrando 
una profonda passione per la nobile 
arte, magistralmente diretti dal giova­
ne Prof. Pelloni, docente in materia 
nelle scuole secondarie di Locarno.
In questa formazione collaborano an­
che dei giovani gordolesi.
Ci auguriamo di avere spesso di questi 
concerti, organizzati in modo impecca­
bile dall’ente promotore, col quale ci 
felicitiamo.

Una doverosa parolina 
a... Qualcuno

Alcuni articoli, apparsi recentemente 
sul nostro mensile non sono andati a 
genio a qualcuno. E questo era natura­
le. Infatti in essi si deploravano certe 
prese di posizione contro gli abitanti 
della "Valle e certi soprusi abilmente 
ideati a scapito dei "Verzaschesi e a 
detrimento delle più elementari norme 
del buon senso.
Un certo signor qualcuno, non sapen­
do che pesci pigliare e non posseden­
do argomentazioni necessarie per con­
trobattere le verità da noi esposte, non 
ha trovato altro divertimento che of­
fendere in maniera sciocca, volgare e 
assolutamente maleducata, un nostro 
redattore non già prendendo lo spun­
to da quanto era stalo scritto, (che tan­
to confutare quello sarebbe stato al­
quanto difficile) ma prendendosela sui 
fatti personali e assolutamente estranei 
alla questione. Sappiamo che la verità 
fa un brutto sentire, ma ci scusi signor 
Qualcuno, la verità non l’abbiamo in­
ventata noi e, come disse Gandhi «La 
verità non ha bisogno di altra pubbli­
cità che di sè stessa. «Questo lo disse 
il Gandhi (la Grande Anima) anche se 
non portava i filo a filo del PKZ e non 
era arrivato alla celebrità per mezzo di 
un trattato di urbanistica edito dal "Va­
lecchi.
Noi ci fremiamo comunque qui per ora 
caro signor Qualcuno e vorremmo, pri­
ma di congedarci, almeno per questa 
volta pregarLa di voler notare quella 
placchetta appesa in uno dei bellissimi 
ritrovi della nostra Valle dove stà scrit­
to: «Il danaro fa l’uomo ricco, l’EDU­
CAZIONE lo fa signore...»

SPORT
Calcio

Parallelamente all’arrivo della 
bella stagione, il campionato di 
terza e quarta divisione sta en­
trando nel vivo della lotta con 
squadre che lottano per la conqui­
sta delle primessime posizioni ed 
altre che vogliono evitare lo spet­
tro della retrocessione. In terza di­
visione il fatto saliente di queste 
ultime settimane è la sconfitta del 
Locarno II attuale capolista, ad 
opera del Verbano, chi ha benefi­
ciato maggiormente diquesto pas­
so falso è la squadra di Tenero che 
grazie ad ottimi risultati si è ri­
portata a un solo punto della ca­
polista. Il fine campionato della 

compagine rossostellata si pre­
senta alquanto impegnativo con­
siderando che per poter accedere 
alle finali di gruppo si dovrà po­
ter colmare quel punticino che se­
para le due squadre faro.
In quarta divisione, il Gordola 
con una serie di risultati positivi 
oltre a capeggiare ii modo solita­
rio la classifica ha raggiunto un 
risultato notevole nella speciale 
classifica dedicata alla squadra 
con il miglior attacco. Infatti la 
squadra gordolese, occupa iil se­
condo posto a ridosso del Ligor­
netto con oltre ottanta reti all’at­
tivo. Anche il Riarena che fra l’al­
tro ha vinto il proprio torneo cal­
cistico organizzato il Lunedì di 
Pasqua scorso, ha ottenuto ottimi 
risultati che lo mantengono a ri­
dosso della capolista Gordola II 
prossimo retour-match del 27 
aprile sul campo del Riarena si 
prospetta pertanto alquanto com­
battuto e praticamente decisivo ai 
fini della classifica finale. Brione 
e Vogorno hanno ottenuto buoni 
risultati confermando così i pro­
gressi notati nel corso dell’attuale 
campionato.

Nel campionato allievi continua 
incontrastata la marcia del Riare­
na che immune da sconfitte nel­
l’attuale campionato è balzato in 
vetta allaclassifica in modo solita­
rio, favorito anche dalla vittoria 
del Gordola sul Locarno per una 
rete a zero. I ragazzi di Porta, ol­
tre a favorire in modo indiretto i 
«cugini» del Riarena, hanno im­
pressionato in bene, ciò che lascia 
ben sperare per il rossimo futuro.

Nel primo campionato veterani 
che comprende otto squadre pro­
venienti da tutte le partit del Can­
tone, la nostra squadra verzasche­
se ha subito un’inattesa sconfitta 
ad opera del Lugano, nelle cui fi­
le giostrano giocatori di indiscus­
sa esperienza. Quattro a uno il ri­
sultato finale con rete dell’intra­
montabile Pelucca Carletto per i 
verzaschesi

Staffetta C.O. VIS NOVA
Staffetta C.O. VIS NOVA
La società atletica Vis Nova Aga­
rone organizza, domenica 11 mag­
gio 1969, una gara di corsa di 
orientamento a staffetta.
La staffetta comprende le seguen­
ti 3 tratte :
La tratta: Juniore (1949-52) o ve­
terano (36 e prima)
km. 7,p con 10 punti di controllo 
2.a tratta: Giovane (1953-55) o 
donna (età libera)
km. 4,8 con 9 punti di controllo 
3.a tratta: Attivo (48) e prima) 
km. 8,5 con 15 punti di controllo 
La gara è aperta a tutte le società, 
gruppi ecc.
E’ possibile la partecipazione in­
dividuale di atleti che non sono 
in grado di formare una squadra 
in seno alla loro società.
L’organizzazione si riserva il di­
diritto di formare delle squadre 
miste con questi concorrenti.
La tassa d’iscrizione è fissata in 
fr. 15.- per squadra e fr. 5.- per 
concorrenti individuali, da versar­
si sul c.c.p. 65-5416 S.A. Vis No­
va Agarone.
Le iscrizioni devono essere inoltra­
te all’organizzazione a tergo del 
cedolino di versamento entro il 
30 aprile 1969, con indicato no­
me e indirizzo del capo squadra. 
Per eventuali informazioni rivol­
gersi a Vosti Vito, Riazzino tel. 
6.92.91
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